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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dil le 1f alle 21 l ' U n i t à mercoledì 12 luglio 1978 

In occasione dello sciopero regionale unitario 

Braccianti e alimentaristi 
oggi in corteo a Santa Lucia 

A colloquio con tre elette comuniste 

«I consultori sono importanti 
e non c'è da perdere tempo...» 

Obiettivo principale della giornata di letta è lo sviluppo del settore agricolo industriale - I sindacati intendono | Emma Maida, Alessandra Bonanni e Elvira De Vincenzo ribadiscono la necessità di 
accentuare la pressione per recuperare i ritardi - Concentramento a piazza Giacomo Matteotti alle ore 9,30 i accorciare i tempi per l'attuazione del piano regionale - I compiti nuovi dei Comuni 

Oggi in tut ta la Campania 
i braccianti agricoli ed 1 la­
voratori dell'industria ali­
mentare daranno vita alla 
giornata di lotta per lo .svi­
luppo agro industriale, pro­
clamata dai .sindacati. 

In mat t ina ta i lavoratori 
prenderanno parte ad una 
manife-tazione. Il corteo 
muoverà da piazza Matteotti 
alle ore 9.30. percorreià le vie 
del centro fino a piazza Ple­
biscito e Santa Lucia, dove 
si concluderà con un comi­
zio in via De Cesare. pie.-sO 
il palazzo della Regione. 

Lo .sciopero regionale, che 
rappresenta un momento di 
sintesi di varie iniziative e 
manifestazioni svoltesi in va 
rie zone, e diretta a solleci 
tare il governo e la Regione 
a recuperare il molto tempo 
perduto rispetto ai problemi 
del settore II governo, secon­
do i sindacati, deve sviluppa 
re una più incisiva politica 
economica rivolta prova len 
temente a migliorare lo stato 
dell'agro ìndu.-.tria nel Mez 
7ogiorno. 

Alla regione viene -olleci 
tata la presentazione dei pia­
ni di settore per l'applica 
zinne della legge 984 che in­
troduce importanti elementi 
di programmazione in agri­
coltura. Nello stesso tempo 
viene chiesto che venga­
no messi m cantiere gli 
adempimenti di piano per la 
attuazione della legge per la 
riconversione industriale e 
della legge per gli interventi 
straordinari nel Mezzogior­
no. Tra l'altro i piani s?tto-
riali e territoriali che la Re­
gione deve elaborale dovran­
no partire dal presupposto di 
un diver-o tipo di intervento 
pubblico; perseguire obbiet­
tivi di trasformazione della 
agricoltura. 

In questo senso appare la 
urgenza dei piani di zona 
necessari, appunto, per evi­
tare interventi disordinati e 
occasionali che non modifi 
eherebbero l'attuale struttu­
ra dell'agricoltura in Cam 
pania. In tut to questo com­
plesso di adempimenti, a pa­
rere delle organizzazioni sin 
dacali. si t ra t ta di compiere 
alcune scelte di priorità set­
toriali e territoriali, evitan­
do co.sì che tut to rimanga 
bloccato in attesa delle scoi 
te generali. 

Oltre a ciò, la giornata di 
lotta si propone l'obbiettivo 
di una verifica dell'accorilo 
IJindal la cui attuazione pan 
su attrave/soj, limgai*gini e 
rinvìi che ' non lasciano dub­
bi circa la volontà di non 
rispettare gli impegni. 

In particolare, la mancata 
realizzazione dell'ente unico 
di gestione delle aziende pub 
hliche operanti nel settore 
agro alimentare e del cen­
tro di ricerche previste con 
sede in Campania, rimette in 
discussione programmi già 
definiti. 

Lo stesso discorso va fat 
to per le iniziative rivolte a 
«lare un ruolo diverso alle 
aziende a partecipazione sia 
tale del settore alimentare. 
Pesanti ritardi, dunque, su 
tu t to il fronte che hanno 
indotto il sindacato a deci 
dcre per lo sciopero e la ma 
infestazione di oggi. 

Per quanto riguarda la re­
gione in un recente incon­
tro con gli assessori alla prò 
grammazione. all 'industria e 
all 'agricoltura, i • rappresen­
tant i della Federazione re­
gionale CGIL. CISL. UIL 
hanno potuto prendere solo 
a t to della comunicazione che 
domani avranno inizio le 
consultazioni da parte della 
terza commissione consiliare 
sulle osservazioni della giun­
ta alle indicazioni del gover 
no relative alla legge 934 per 
gli interventi in agricoltura 

. . i 

ripartito^ 
I N F E D E R A Z I O N E 

Alle 1 6 . 3 0 riunione del gruppo 
consiliare al Comune di Napoli . 

R I U N I O N E 
Alla cellula FS di Santa Maria 

La Bruna sull'organizzazione della 
conlerenza di produzione con De­
ntata. 

ASSEMBLEE SULLA 
S I T U A Z I O N E POLIT ICA 

A . S. Pietro a Paticrno alle 
19 con A m m o l l i ; a Pomigliano 
alle 1 7 , 3 0 con Formica: a l l ' INA 
Casa di Secondigliano alle 19 con 
Sandomrnico; a Cragnano alle 18 
e 3 0 con Fcrmariello; a Monte-
calvario alle 19 con Scippa: alla 
Centro alle 1 8 , 3 0 con M i n a n o . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
A Chiaia Posillif.0 alle 19 sul­

la situazione politica: della zona 
Stella. S. Carlo Arena, presso la 
sezione Mazzella sulla lesta del­
l'unità e sulla situazione politica e 
amministrativa con Pastore. 
ASSEMBLEA 

A Castellammare • Lenin • alle 
1S .30 assemblea cittadina con Sal­
vato. 

i Ieri l'attivo 

cittadino del PCI 

Ora occorre 
sviluppare 
un'ampia 

mobilitazione 
nei quartieri 

L'ampia mobil i tazione pol i t ica che in 
questi g iorn i vede impegnato tu t to i l Par­
t i to comunista ha avuto ier i un p r imo e 
s igni f icat ivo momento di sintesi. Nel l 'af fol­
lata sala Santa Barbara del Maschio An­
gioino si è svolto l 'att ivo c i t tad ino sul tema: 
• Nuova maggioranza al Comune di Napol i . 
Un successo della polit ica un i tar ia ->. Una 
rif lessione su questo tema è quanto mai 
oppor tuna: domani stesso, i n fa t t i , si apr i rà 
i l conf ronto in consiglio comunale sulle di­
chiarazioni programmatiche della terza giun­
ta Valenzi. 

• La formazione di una giunta e di una 
maggioranza al Comune di Napoli con la soli­
darietà d i un ampio arco d i forze demo­
crat iche — ha detto nella introduzione il 
compagno Impegno, segretario c i t tad ino — 
crea condizioni più avanzate per af f rontare 
i gravissimi problemi di Napol i . I l program­
ma concordato ~ ha cont inuato — deve 
essere ora rapidamente at tuato con il contr i ­
buto di in iz iat ive e di lotte del Par t i to comu­
nista in rappor t i un i ta r i con g l i a l t r i pa r t i t i . 

Per raggiungere questo r isu l ta to — ha con­
cluso — occorre che il PCI a Napoli raf forz i 
le sue s t ru t tu re decentrate di direzione poli­
t ica e si impegni a costruire precise ver­
tenze di zona ». 

Nel d ibat t i to , a cui hanno partecipato nu­
merosi compagni presenti nelle fabbriche, 

nei quart ier i e nei luoghi di lavoro, sono poi 
venute altre impor tan t i indicazioni. T u t t i , in 
sostanza, hanno sottol ir .sato la necessita di 
r idare f ia to alle lotte, di r insaldare i l rap­
porto con i moviment i di massa. Sapendo 
adottare però — è stato det to — nuove for­
me d i lotte. Napol i - - ha detto nelle con­
clusioni Donise, segretario della federazione 
— e oggi, nel Mezzogiorno, i l punto più 
esposto di una situazione drammat ica, ma 
di questo non c'è ancora piena consapevo­
lezza. Mo l t i ancora sono i r i ta rd i e le resi­
stenze anche da parte del governo (e in 
part icolar modo del m in is t ro per i l Mezzo­
giorno). I l Sud - - ha cont inuato — ha in 
vece bisogno d i tempi rap id i , non può con­
t inuare ad aspettare. 

La nuova maggioranza al Comune — ha 
detto ancora — ha ora consolidato una 
capacità di governo della c i t tà e l 'ammini­
strazione è ch iamata a scelte decisive per 
i l fu tu ro della c i t tà . Donise ha inf ine con­
cluso con un r i fer imento al lo stato del par­
t i to . Abbiamo superato — ha detto — una 
fase di f f ic i le, d i attesa, ma ora i l PCI deve 
sviluppare nei quar t ier i — nella autonomia 
della sua iniz iat iva — una straordinar ia 
mobil i tazione d i forze democratiche capace 
di incidere sul governo della ci t tà. 

Nella foto: un momento del l 'a l l ivo 

Dopo un'occupazione dei corsisti paramedici 

Monaldr: messi a soqquadro 
gli uffici amministrativi 

In una conferenza stampa il « movimento » 
ternità dell'accaduto - Illustrati i motivi della 

non ha né rivendicato, né smentito la pa-
nuova agitazione - Incontro alla Regione 

in un agguato 

Solidarietà 

delia Cgil 

al delegato 

sindacale ferito 
Se la caverà con una de­

cina d: giorni d. permanenza 
in ospedale il delegato sin 
clacale della CGIL. Luigi Pe­
pe. fer.to l'altra sera, poco 
dopo le 21.30. da un colpo 
di pistola ad una gambi . 

Luisi Pepe. j>oc:al..->:i. è un 
dipendente comunale e in­
fatti e stato eletto delegato 
sindacale dai lavoratori del­
l'autoparco dei'a manuten 
z.one delle fognature L'ag 
guato e avvenuto .sotto cas i 
alla terza traversa della cup.i 
Capodichino. Due persone a 
bordo d; uno * scooter >• gh 
hanno sparato contro diversi 
colp. di p.s:ola (per terra so­
no ,-,tat. rinvenuti »ei bas--o 
l.i. m i per fortuna so «> un 
pio.ett:le. e a n d i t o a »egno 
I due at tentatori , .no.tre. 
hanno sparalo anche contro 
una A112 gu.data da Giusep­
pe Accone che stava pi»-an 
do d. li per ca.»o 

L'agguato a Lu:g: Pepe e 
i-tato fermamente condanna 
to dalla segreter.a prov.nc.a 
"e della Camera del L:«voro 
e dalla federazione ent. lo 
cali e >anitÀ della CGIL 
• Tale incomprensibile a l io 
— è ser.tto :n un comunica 
to — è condannato da. s.n 
dacato in quanto .n-er-sce 
tra : lavorator. u.ter.or. 
preoccupar.on ed a l a r m i sul 
grave clima d: v.olenza e». 
stente nel paese». 

Porte djvelte. cassetti svuo 
tati , fogli sparsi sul pavi­
mento. poltrone rovesciate. 
muri imbrattat i . Casi si pre­
sentavano. ieri mat t ina , gli 
uffici della direzione sanita­
ria e quelli amministrativi 
dell'ospedale Monaldi. 

Fino a pochi mi otiti prima 
erano stati occupati in modo 
pacifico dai corsisti pararne 
dici, in lotta da circa una set 
t imana. CPO (corsisti para­
medici ordinari) è infatti la 
sigla che appare sotto ogni 
scri t ta: «Ammala to non lo 
scordare mai. E" questa socie 
tà la causa dei tuoi mah ». 
« No allo sfruttamento, no al 
lavoro nero. Inquadramento 
ospedaliero »: «Tut t i i baroni 
salteranno in aria. Questa è 
la nostra riforma sanitaria » 
ed è solo un saggio dei "graf­
fiti" improvv.samente appar 
si sui muri dei Monaldi. 

E" stato un vero e proprio 
raid. una grave provocazio 
ne che non può trovare al 
cuna plausibile giustificazio 
ne. 

« Di fronte a questa situa 
zione — ha spiegato Anto 
nio Pansé, diret tore sanita­
rio dell'ospedale — sono sta 
to costretto, per non pregiu-
d.care il normale funziona 
mento dell'ospedale, a ^o 
spendere i corsi per p i r a 
medici che si svolgono ne! 
Monaldi *. 

Ambigua. invece, a q u o t o 
prepos to . la pre»i di po.-j 
z-.on? dogi: Messi para medi 
ci. che in seraia hanno te 
nuto una conferenza Mam 
pa. In bostanza non hanno 
ne rivendicato né conclan 
na to I.i devastazione degli 
uffici. Gli slogan sono nastri 
hanno detto - ma solo do 
mani toggi n d r . i emettere 
mo un comunicato uffic.ale 
su quanto e accaduto 

Un bilancio de: dann: — 
dei resto — non è stato An 

Duro richiamo dell'Ordine 

Tutti in ferie ad agosto? 
Polemiche tra i farmacisti 
< Ivo ferie A luglio non le 

facciamo ». Cosi han*v» rtec. 
so numerasi farmacisti e he 
dovevano usufruire ivi perio 
do 3 luglio '29 luglio dell'an 
inule per od,» di riposo. Kv ì 
denti monte lo scopo di que­
sti poco d.sciplinati farmaci 
.Mi è di farsi le ferie ad ago 
aio contravvenendo alle di 
• posizioni dell'Ordino. Alme 
no questo pare di cap re da 
una nota che l'Ord.ne vie. f ir 
maci-ti della provirc.a di Na 
gKvli ha emesso ieri in cui - M 

.-tigmat.zza quo»:,» n»m porta 
menti» scar-a mente r:»peuo»:o 
delle norme deontologie he-, r 
lordando ai l.tolan >to»si elio 
non potranno tenere ih.u-o le 
farmacie ni periodo diverso 
da quello stabilito da!Tappo 
sita ordinanza snidatale S ;>Ì 
za incorrere nelle san/ion. 
previste dalla legge». 

Ma quo»ti epivi.ii sono una 
conferma - prosegue il co 
mimicatn dell'Ordine — della 
necessità che il consiglio re 
g.onale provveda ad appro 

vari- ;ì (I segno d; legge g:a j 
varato dalia giunta che M.i ' 
b.I..-ie i'obbligatonetà deli'ef | 
ftllua/io.ic d< ila chiusura. a:i i 
nuale d.\ parte delle farina e e j 

S. >p. ra e he i provvidi 
me,iti contro questi farmaci | 
s'.i ine liana» dot i»o « motu 
propr.o » di cambiarsi il pe i 
nodo di ferie s.ami presi dav 
vero, anche perché altrirnen ! 
ti s; n-chia di lasciare i r.a 
po'.i'ian; d'ago-to con un e-i 
guo numero d; farmacie a d: 

I sposi/ione. 

Cosi appariva ieri il Monaldi 

cora fatto, ma da una prima 
occhiata data dagli imp.ega 
ti e emersa la scomparsa di 
alcune macchine da scrivere. 
d: un telelono e di 50 m:ia 
lire conservate in un cade t to 
Innovabili anche molti do­
cumenti importanti Pare, tra 
l 'altro, che per la confusio 
ne creata sarà molto diffic; 
le preparare in tempo gli 
stipendi per ì dipendenti. Un 
segno immediato dell'isola 
mento a cui portano queMe 
insostenibili forme d: lotta. 
E certo non il pai grave 

Ma chi sono e perché sono 
di nuo'.o in lotta i cor.»:.-»: 
paramedici - t raord.nar: y In 
tut ta la regione sono circa 
un migliaio Hanno ottenuto 
dalla Regione il d:r:tto d. 
partecipare a torsi tr.enn.ili 
d. formazione pro!ei»»:o.na!e 
retribuiti" *>"•» '..re a! >r or 
no Succes.-:vamen*e hanno 
s t rappato anche la < fina'.tz 
zaz.ono » d: oue-tt cor.-. V 
impegno e o e d: essere .mn'e 
d:atam»nte a.-.-un»: «-^r.za 
concorso» appena avranno '1 
diploma Da 'qu i l i qink.'ica 
di « -.traordinar n. A!tr. pa 
racnedici. .nfatti. trequenta-
no ,-enza alcuna retr.-razione 
e -enza assicurazioni d: ,-orta 
altr i cor.-: d: formaz:one. 

Fin au: :a situa/ione l ima 
le Vediamo ora le mio*, e ri­
d i . e.-te. Sono .-'.ite :l;u-Trite 
nella conferenza .- 'ampi di 
ieri sera Fra presenze anche 
Canale 21 ma '. suo: opera­
tori non sono -tati ammessi 
perche si sarebbero r . f 'u t i t i 
d: accogliere una .-mentita 
dei paramedici su un pre­
cedente servizio che li riguar­
dava 

Vog 'amo che ». d eterni n. 
sub to — hanno detto . r>ira 
medie; — un rimporto d li 
voro tra no: e gì: ospedali 

della reg.one. In aitr. tcrmin: 
si chiede l'assunzione .mine 
d.ata d. tur:: . cor.» -t: irom 
pre-. quelli ordinar, i. «indie 
di quelli che hanno ap 
pena :n.z ato . cor»: d; lor 
mazione profe-s onal*\ Pro 
pr.o ,n man .na t a .-. e tenuta 
una r .unxne . ->u queMi lem, 
d. tu'»! i paramedici. Ma 
non basta - e stato chic 
sto — la final.zzaz one de. 
cors.? 

I-a r:.spo-:a e stata ovv«» 
men 'e negai.v.«. .mctic pt-r 
ciie — hanno »p egato — e 
ancora forre la tendenza n 
molt. ospedali .td .i-sain?re 
inferni er. secondo : vecchi 
m ".od: bironal . e c . rn te lar : 
E a questo propo-.to hanno 
:nd cato alcun, bandi A con 
cor.-, elio aiicht- .n questo 
per'odo ila Reij.one -: e :n 
fart. .mp-'gi-.rt'.i .. .-o-pendere 
o*n. a-»»unz.one d. .merm.er 
fin quando non -.«ranno con 
cius : cor-..» -o.no appir» .n 
a lcan. osp-cdi.. Preoccapazio 
n compre:".-:!».i ma eh? tino 
a ijue-to momento r.or. e: r. 
su i.t ai»ì::.-.r.o a cuna rag on 
d'e.--e.-e e ohe. comunque 
vanno con*ra.»: i te con forme 
d. lo: t i adegu.de 

He.-: ^ fatte, c.'i-e 
o-peda:. del.a reg.or.e c e un 
e r i n b sogno d. .n.'ermier 
prote-sioial: Nello stesso 
«Mona.d.» ne occorrerebbero 
— a detta de. pre-id?nt? 
D'Anton.o — circa alir. 2V) 
Ma occorre — questo il 
puc.to — per-onale cap i re d. 
svolgere p.enamente :'. pro­
prio lavoro 

Le r.ch.este de paramedici 
saranno comunque d srus-e 
in un incontro previsto p?r 
questa mat t .na alla Regione 
a cu: parteciperanno tu tu : 
cap.grjppo con-.l.ar. 

m. dm. 

In quest1 giorni dei constil 
tori -i è molto parlato E 
ancora molto ve no parici,. 
La loro reali/za/ioiie è infatti 
strettamente legata ^d una 
corretta attua/ione della loti 
gè -ulI'alx.Tto. 

Per questo motivo non é 
rinviabile nel tempo l'attua 
zione del piano ilio la Mogio 
ne Campania lui approvato i! 
2.» giugno -ior-o. votato da 
rapprcsi'iitaiiti dei partit. ili . 
fanno parte dell'attuale mag 
gionui/a (De. P u , P-i. P-cT i 
Fri) , l'n ritardo, ani he brevi 
in (juesto momenti; non t 
coiist'i/ito: |M»t rebbi* ioni 
proiiiotteie ì risultati fino: e 
ottenuti, ilio, ad un me». 
dall 'entrata in \ igoro dell i 
1!I4. la nuova legge siiM'abai* 
to, non -eno eoi 'amente m 
gi.t'vi gra/ ie al! i moli lita/io 
no delle donne e d e partii, 
d-eiiHK ''.-ti 11. 

Ih ì j ••''lU'ini. * 'U- eoiiiiri 
quo i . -<>-H). connessi a l ien 
traiti in lur./iono ooll.i rete d 
jit i-iTtoi. nella •lo-tra citta 
:il)l* .uno ii.ula! > uni He 
ri'-iini. < •'inunisii-. eli tte al 
C'irmi i. . Ila l'rox IMI ia e ali i 
M< L""in . e he i<>n io loro i ol 
ii sj'c a.'l'i.(i pro-<» l'ur/iativ'i 
d -oii< '.ire con cna lettera 
Ta-.-e-.-eio alla -<»nita regio 
.-ah-. S 'hio P.ivr.,. perché il 
piano sia appun'o aituato 
rapidamente. 

Nostre ìnterloi iitiiei sono 
state: per il Comune. Fannia 
.Maida assessore alTAssi-ten 
za. per la Provincia il con-i-
gliere Klvua De Vimen/o e 
Alessiuidra Hoiianni. con-i 
gliore regionale. 

« // tinnire (7n* ci ha spinto 
a questa munitila — d u e 
Elvira De Yiiiien/o - è che 
una .sene di ostacoli impre 
vi.sti po.wiw» frapparsi all'at 
tiiazimie del piano. Se questo 
si verificasse Mirehhera -co 
raggiati anche quei comuni 
che fin <laU'approru:ioiie del 
piano hanno mostrato di vo 
lermo attuare immediatamen 
te v. « A questo proposito 
posso dire — niterv iene 
Emma Maida — die il co­
mune di Sapoli sia prepa­
rando un regolamento di qe-
stione. per cui in breve tem 
pò saremo pronti \. 

.Ma quali pu-sono essere le 
iniziative da prendere per 
superare alcuni degli ostatoli 
più provi diluii, innanzitutto 
quelli delle strutture e del 
personale'.' Su questi due 
punti lo nostre interlocutrici 
limino li' idee molto chiare 

- E' noto — d u e Alessan­
dra Bonanni — che la leage 
regionale istitutiva dei con 
sultari fa riferimento sui per 
le strutture che per il perno 
naie a quelle dell'e r Onmi. 
quindi a realtà già esistenti 
(a Sapoli i consultori ex 
Onmi sono 7 e il piano pre 
vede per quest'anno IO con 
sultort in città). Sai chie 
diamo che queste strutture 
siano in breve tempi» acquisi 
te, .si ri.sparmierebbero infatti 
— aggiunge Sandra Bonanni 
— molti soldi: sarebbe que 
sto il modo più rapido per 
evitare die i finanziamenti 
siano assorbiti tutti da spese 
di impiantì) ». i Questi soldi 
potrebbero essere utilizzati — 
aggiunge la compagna De 
Yinien/o — per estendere 
quanto più è poxs'bi/e il ser 
VIZIO sul territori'! 

In problema, perù, c'è ef 
felinamente — aggiunge — il 
persmiale dei centri infatti 
dipende dalla Provincia, le 
strutture ' invece »o'i*< di 
proprietà del comune, con la 
legge tutta la materia pa**a 
ai comuni Bisogna quindi 
rapidamente superare questo 
s oglio burocratico e prose 
giure nel lavoro-, t Alla ha*e 

j della nostra nch'e^ta '-'e la 
volontà politica di el;minare 
gli sprechi — aggiunge Km 
ma Maida — la questione di 
fondo infatti è a nostro avvi 
so p>ù filttica che ammire 
slrativa ». 

Akuni appuntamene -oeo 
comunque già fis-ati e non 
rmviab.!.: entro :! 10 ago-to* 
dovra es»ire pronto il piano 
p« r la riqualfica/.or.e d<! 
personale, entro : pros-imi 
15 giorn. l 'as- t - -ore Pavia -
imo*.treni con i p-c-.dcnti 
delle ó pr«>\:r><e per di-cutcre 
a p p u r o delle io*npei<n7e 
che da loro pas-eranro a. 
vari sindaci: entro :! 30 -e ' 
tembre dovrà .nfine e--t ri-
pronto il piano d. comen/ .o 
r,e (on : tornar.'. 

• • • 

Per questo pomeriggio e 
intanto fissato in Federazio 
ne alle ore 18 un incontro 
dei compagni dei comuni del 
Napoletano interessati al pia 
no. Si tratt*» di: Torre An­
nunziata. Torre del Greco. 
Poggiomarino. Ercolano, S. 
Anastasia. Nola. Baiano. Po­
migliano. Casoria. Afragola. 
S. Antimo. Giugliano. Poz­
zuoli. Ischia. Procida. Sorren­
to. Capri. Castellammare. 
Gragnano. Acerra: all'assem 
blea. cui parteciperanno i 
compagni De Cesare. Orpel­
lo e Lupo si discuterà: «L'ini­
ziativa immediata dei comu 
nisti per la realizzazione del 
piano dei consultori e sulla 
bozza di regolamento *. 

m. ci. 

... e così se ne discute a Barra 

A l i a n a pel diseuteie d abo. io L'oci a 
.-ione e sta'.i olfeita da una as-einb'ea 
indetta dal! UDÌ e da'. 'ARCI di que' quat 
tiero sii questo ionia - lo t tan te . E molti degli 
abitanti della zona hanno sentito u bisogno 
ili ritrovai si p.-j pa t i amo C'erano infatti 
molte donno, ma anche tant i giovani e pò. 
mediti, pa. alliccili i. opei.t ton della 'Jiiisti/ia. 
peisone comunque coinvolte nolTattua/ion»-
della legno. Sono emersi anche qui i temi dì 
fondo elio ormai da un nie-e si a< compa 
guano a questo a igomenio si e discusso 
infatti dell'obiezione eh coscienza elei med.ci 
«che troppo -pe-so e dovuta a pie^s.oni 
clu con la coscienza non hanno nulla ,t 
elio vecloie-' t 'ia de ' to il dottor Antonio 
Spena, medico, cattolico, non ob.et 'oie . nel 
cor.so del suo intervento i. dell 'aniodetormi 
nazione della i.i.nore. della carenza di strut 
turo san.tai.e- e de. eoiisiil'ori. 

E' stata, comunque, ni vari interventi evi 
den/iat.i la positività della legge che «e n.i'.i 

conio ha sottolmea'o la compagini Man.» 
Rosalia Iz/o. ne'1'introdu/ione - da.la vo 
lonta delle donne di non mor io pai di 
aborto, che e la .ste»»a volontà che ci spinge 

imu. .i ciiiecleie con torca i consultori" Si> 
no m'ei \enu* i su citio-ti .ti-iomenti nel cor o 
del.'a-semblea ielle e -tata couelu-a dalla 
lomiMmu L u c a n a Viviani dell'UDI na/lo 
na ie ' ol ' ie a: già . . ia t i . Lui .ana Alone de! 
l'UDI eh Ponticelli. Ciai-eppe Rie. ì.ìrd. ag 
g.unto do! snidaio, Sandra Bonann. consi 
g.ieie reg.onale. Cìiu-eppe It.inucci della 
FCìCl. .. dottor Ciaiolalo - al t io medico 
non obieitcre - e il niagistiato della pre 
tura di Rana , Li tvio Maucuso 

Un nuovo punto di riferimento per le donne 
elio intendono abortire e intanto entra to n. 
lun/ioiie plesso il consultorio CPCF della 
f ' ioie Rossa ni via Horrel. i telefono 2(5.7» (HI i 
tjui dulie I7.H0 alle 211 i n a n n e .1 sabato e 
la domenica) lo opeiatnei del consultorio. 
compagne del movimento femminista del 
(ooidinamento KL.M. del centro difesa della 
donna e lo aderenti al >< Comitato per la 
gestione della legge J> forni-cono notizie ag­
giornato su'le pioceduie da seguire per In 
terrompere la gravidanza, sugi. o-pedaM 
disponili]!., sulle Iniziative piose per la gè 
- ' ione de'la legge 

Nella foto, l'assemblea di Barra sull 'aborto 

Una precisazione (e un'amara confessione) sul caso Interfan 

L'assessore Del Vecchio c'era 

ma non gli avevano detto nulla 
Perché i lavoratori convocati alla Regione non hanno trovato nessuno 
disposto a riceverli - Una replica del compagno Michele Tamburrùio 

L'assessore regionale alla 
programmazione, il repubbli 
cano Mano Del Vecchio, e 
stato l'unico a sentire la ne­
cessità di rispondere alle jm-
ci-e critiche sii! «caso Inter 
fan -'. Come abbiamo denun 
ciato nell'edizione di ieri. 1 
lavoratori dell» fabbrica chi 
nv.cA giunti in delega/ione a 
S Lucia, non hanno trovato 
ne l'iuss-ssorc Porcelli u h e 
li aveva convocati», ne Del 
Vecchio ne Armato Tutt i e 
tre. infatti, presiedono gli as 
sessorati competenti in ma 
tona di lavoro e programma 
zione industriale in Campa 
ma. 

Scrivo Del Vecchio iPorcel­
li e Armato non hanno repli­
cato) : «Per quanto mi con­
cerne. tengo a precisare che 
in tutta la mattinata di Iti 
ned! ed al momento in cui !a 
riunione dot et a siolpersi. io 
ero in <-cde e 11 --onn rima­
sto fitto alle 14 .SV to^si ^tu­
tti avi ertilo de'ìa nece.tyito 
della ima presenza, pur non 
aiendo aiuto ai'una pr"i eri 
tua notizia dell'ini antro, non 
ai rei troiata di leitn ah ur.'i 
difficolta a pre^enziari i le 
ri mattina, peraltro, alcuni 
dipendenti della vfe«»« azien­
da hanno aiuto modo di in­
contrarci brei em"nte (or, 
rr.e. e ad e w fio assicurato 
ctie. di to'nune intesa co*; 
g!i aìtr' cullerjlìi di giunta. 
sarà tatto quanto C uraente 
e possibile fare per sconaiu 
rare i! graie proi i edimento 
di inenziaiiiCnto prei .sto per 
ti 1/ luglio per 210 Intonato 
ri -

A! eompa?no M:<"i.<-> Tarn 
b'.irr.no. cons.gl.ere regioni 

le e m pon.sabile nella segre 
tona legionale del PCI de: 
problemi del lavoro, abbiamo 
clue-to un giudizio siill'epi 
sodio 

"Prendiamo atto -- dice 
Tamburr ino — della precisa. 
zione dell'assessore liei Va­
i/no e della sua disponibili 
la ad incontrarci coi lavora 
tori dell'lnterfnn: dispi>mbi 
lita che non si e potuta con 
( retizzare lunedi per il fat­
to che le "segrete" di S Lu 
cui sono tosi impenetrabili 
che un nucleo di funzionari 
dell'assf,sorato non sono ria. 
>riti. dopo vane ricerche prò 
trattesi per circa un'ora, a 
troiate il proprio dirigente 
polliti o Forse la dotazione 
di radio ruetrasmittenti per 
simuli logoettt di sofisticata 
etticienza i potrebbe, et ilare 
questi sputici oh inconvenieri 
t- Ma al di là delta nostra 
testarda siitranza in un'effi 
i lenza rìnersa dell'istituzione 
reoionale. i i piente sottolinea 

re il punto pm sei io del prò 
blerna 

<• Lu lutei fan - continua 
Tamburinilo — è una fub 
hi uà chimica, la notizia del. 
l'intenzione dcll'az'cndu di 
andare alla chiusura e nota 
da ( ma un mese Ebbene in 
questo mese d governo re 
inoliale quali iniziarne ha 
pi e su per si ongiurare ti pe 
molo" Altra questione: pa 
re che l'assessore regionale 
all'industria Armato abbia 
preparato un documento sul 
lo stato delle imprese chimi 
che in Campania, in rappor 
to al piano ilamico naztona 
le elaborato dal goi erno Ci 
< hiediamo come e stato eia. 
borato questo documento Da 
tla e ion ila' Xon togliti 
aio mettere in discussione le 
t opacità "illuminista he" dei 
rappresentanti dei governo 
leaionale, ma e poi tanto di 
sdu eiolc — conclude Tarn 
burraio - l'apporto dei la 
i oratori ' i . 

[J Protestano i reclusi 
del carcere di Salerno 

-Sciopero de. a fame a<i<"!.t ... i.-.rre:c « .S Afr.omu di 
Sa.erno I d-'icn.i': che hanno :n:z a to 1.» .oro protesta 
qua cnc g orno fa — ma a no: zia e "rapeia'.a solo ieri — 
per e mederò ia concos-lone rie l 'amni-t.a. la con-egna del 
« n u o v i > ca-<eie <:n costruzione da t r en t ann i ormai» e d. 
interventi at t i a mig.iorare le condizioni di vita nel reclu 
sor o 

A « S Anton.o » mancano, per e-^mp.o. anche le -alett* 
per i colloqui con i mag.str .vi e gli avvoca ti difensori I 
('« •.enu'.i sono -tipat. in cel.e eh" non offrono nessuna 
z.irarìzi'i da' punto d. vista izien.co 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Ojz merco.celi ;2 l.ig..o 
ly.B Or.oma-t.co Fé.ice irto 
man. Knr.co> 
ASSUNZIONI 
Ol I N F E R M I E R I 
Al PELLEGRIN I 

E" .-tato hì idito na.. t u t e 
Ospeda.iero Reg cna.e d'-; 
Pe..egr.r»i un HIV:-/I pubo.. 
co per . asv.ir,z.->ne di 2-~i ir. 
ferm.eri p.ofe--.onai. '.K'm.n. 
e a . : r e f an t e donne Le do 
mando dovranno es-ere p.e 
senta te entro le ore 12 del 
I« luglio pros-;mo 
CULLE 

E" na ' o G.ovann: Marino 
figlio de: compac n Brìi.io e 
Con.-igha M.aliaceli GÌ: au 
gnr. dei compagn. d. Poz 
zuoli e della redazione de 
\'-i Un.ta ». 

• • • 
I.' nato Andrea Miragli i 

figlio d: Luciano e di Vivìa 
na Miragli.!. Al compa~io 
L u c a n o .segretario provincia 
lo della Fi'Iea CGIL e a.la 
moglie e aiìa sore'lina Va 
lcntina g;l auguri deoa Fil.ca 
CGIL, del,» Camera del la 

'.oro. dell.* Federazione comu 
n.sia d. Napoli e della rfda 
z.ir.e de \'« L'n.ta ». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-RivierJ: Via 

Cardac i . 21. Riv.era ri. 
Ch.aia 77. V.a Merszelln.a 
m S. Giuseppe - S. Fe rddo . 
Via Ron.a 343 Montecalva-
n o : Pzz.i Drfr.ie 7; Mercato-
Pendino: Pzza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria: S G:o*. 
A Carbonara 83. Staz. Con 
:rale Corso Luce. ó. Calata 
Ponte Casanova 30 Stella-
S. Carlo Arena: Via Fona 
: o i : Via Materde. 72. Corse» 
Garibaldi 2:8 Colli Amine». 
Colli Aminei 2-J9. Vomero-
Arenella: Via M. Piscicelh 
I.tó. Via L Giordano 144; 
v.a Merhan. 33: Via D. Fon 
rana 37. Via Simone Mar 
tini 80. Fuorigrotta: P.zza 
Marc'Ant.->n:o Colonna 2f. 
Soccavo: Via Epomeo 154 
Pozzuoli: Corso Umberto 47. 
Miano- Secondigliano: Via 
Diacono 65. Posillipo: V.a 
del Casale 5 Bagnoli: Via 
Arte 28 Poggioreale: Via N. 
P-)gg:orealc 45B. Ponticelli: 

i Via B Loneo 52 Pianura: 
Via Duca d'Ao-ta 13 Chiaia-
no - Marinella - Piscinola: 
Corso Napoli 25 • Manane'.ia. 
N U M E R I U T I L I 

Segnalazione d i carena* 
; cr eri co san.tar.e dalie 14.10 
, al e 20 (festivi 9 12». :e.e!o-

r.o 314 935 
I Guardia medica comunale 
1 gratuita, notturna, festiva. 
( prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per 11 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu*.te le 
24 ore, tei. 441344 

SOCCORSO MARE 
Per chiedere aiuto in caso 

di incidenti che avvengono in 
mar* è possibile telefonar* 
ai seguenti numeri che cor 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261; Ischia 991417: 
Capri «370226; Procida 89673«1; 
Torre del Greco 8812200: Ca­
stellammare 8711086; Torre 
Annuntiata 8611855: Pozzuoli 
8671160; Salerno 089/1 
Amalfi 089/871366. 

http://-o.no
http://adegu.de
http://cap.gr
http://Ta-.-e-.-eio

